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Dopo il cambiamento dei vecchi 

equilibri a Roma e nel Lazio 

Compiti e 
problemi 

di una nuova 
fase politica 

I A RIPRESA dell'attività, 
politica, dopo la breve 

jKiusa eotiva, .si presenta que
st 'anno u Roma e nell'Intera 
Regione .sotto 11 segno di no
vità di portata eccezionale. 
tor tamente le più rilevanti e 
tignilicative dalla Libertizio-
n • ad oggi. Siamo in presen
ta di un mutamento profon
do degli assetti e degli equili
bri politici in una situazione 
cara t ter i ' zuta da una crisi 
grave, economica e sociale, 
eh? impone scelte coraggiose 
e c'i ampio respiro, e mentre 
e ir. cono una campagna, e 
anche un'azione politica di 
ombienti diversi - - di destra 
e di « .-iinistia/) - - tendente 
a bloccare e ìove.scìuie 1 pro
tessi appena avviati con la 
lormazionc del governo An
eli cotti. Si impone perciò, per 
il nostio para to , una rifles
sione a t tenta su tutti 1 dati 
della situa/ion -, (U; deve .se 
girne un rapida a^y.ornamen
to ed elevamento delle inizia 
t.v» su tutti i campi, in mo
do da tornire un contributo 
nazionale, che oggi può e.s 
sere dato in m sura ben più 
kinja del passato, per api ire 
la s t iada ad un rinnoviunen-
to reale dell'intero Paese, in
cominciando, intanto, con in
calvare il governo perché si 
muova nella direzione giusta. 

La novità di maggiore spic
co, la cui eco anche negli am 
bienti intemazionali è stata 
vastissima, è certamente l'ele
zione delia giunta democrati
ca in Campidoglio e del sin
daco. professor Argan. L'even
to segna una data nella sto
ria di Roma capitole e del
l'insieme del movimento ope
raio e popolare, ed ucquista 
un significato politico ancor 
più nlpvante perche si inse
risce in una tendenza al cam
biamento che coinvolge l'in
tera regione. Roma non è un 
foto ucce-.o in una Vandea 
che deve essere illuminata-
all'unificazione elettorale fra 
citta e campagna, tra grande 
metropoli e suo entroterra, in 
una parola all'unificazione 
elettorale del Lazio con il 
voto del 20 giugno, corrispon
de una nuova unificazione po
litica 

Oggi i comunisti, assieme 
ad altre forze democratiche. 
governano, oltre al Comune 
di Roma, la Regione. 4 pro
vince su f> e circa la metà 
dei Comuni del La/io. E' di 
qui che bisogna partire se si 
vuole mettere a frutto l'enor
me potenziale democratico 
espresso dal voto del 20 giu
gno. Si t ra t ta di un vero e 
proprio capovolgimento dei 
precedenti aspetti politici, che 
si e compiuto in pochi mc.si 
(on eccezionale rapidità e 
str (ordinaria ampiezza a par
tire dal 24 marzo, quando è 
stata eletta la nuova giunta 
regainale. Ma st- in questo in 
calzare degli eventi, dai quali 
il part i to deve trarre con me 
ditozione tut t i gli Insegna
menti passibili, determinanti 
sono stat i il pi imi to conse
guito dal PCI a Roma e nel
la regione, e l'indirizzo unita
rio che i comunisti hanno 
percepito con fermezza, non 
s: possono d'altra parte sot 
tova'.utare gh orientamenti 
A.ssunti da altre forze politi
che 

Larghe intese 
Il PSI. in primo luo_;o. nel

lo ricerca pur faticavi e tra
vagliata di una nuota colloca 
zione politica, è venuto assu
mendo una linea la cui con 
notazione essenziale è il pro
c e d o di autonomia dalla DC, 
II suo contributo è s ta to de
cisivo per voltare .a pag.na 
del centrcsinistra. e per por
tare ì'.nsieme delle forzi? che 
si richiamano alla classe ope 
raia e ai lavoratori alla dire-
z.one dell i Reg.one e degii 
enti locali del Lazio, renden
do possibile il superamento 
d; una lunga fase di divisione 
e talora porf.no di contrap
pes i . onc tra comunisti e so 
cial^t i . Ma anche nel part . to 
soc.nldemoeratico e in quello 
repubblicano .si e manifestata 
la volontà. con acceniu ìz.cni 
r motiva'.ori. diverse, nel per
correre s t rade nuove, di dare 
un autonomo ed ord ina le ap 
porto alla soluzione dello ara 
ve cris. dell'economia e del
lo Stato Confideremo questi 
o r i emunen t . e qurst : proces 
si jn all'» come . 'rrirch.mi'nli 
re ìli della derncvraz.a. e tali 
dunque da non avrr b_so^no 
dr\la protezione di .nvit.'... ol
tre che dannale, egemonie. 

D'altra pari;», se la DC si 
trova esclusa da. governi del
la Regione, del Comune di 
Roma e di a t r i enti '.ocaii. 
c.ò è dovuto al.n 5Ua pers.-
stenie cr.s . che le ha impo 
d.t'» d. svi ' jpare con ccrr^n 
ZB a livello poi.tiro le .nt-'-? 
raggiunte su' terreno .st : j 
z.ona'.e e soprat tut to >u quel 
!o programmatico Equ- emer 
gè una co.irez.one distorta. 
potremmo dire dim?zzata, del

la democrazia, perché non si 
comprende davvero su quale 
base si debbano fare e disla
re le maggioranze e le oppo

sizioni, qualora si raggiungano 
acoerdi sui contenuti di un 
programma. Sarebbe utile 
che i democristiani spiegas
sero quali criteri, di merito 
e non ideologici, dovrebbero 
essere assunti per la forma
zione dei governi, soprat tut to 
negli enti locali. Proprio muo
vendo dalla gravità dei pro
blemi e dalla inconsistenza 
delle obiezioni che si vuole 
mantenere artificiose divisio
ni tra le grandi masse popo
lari, noi siamo giunti alla 
conclusione, che si è ul tenor 
mente rat forzata oggi da po
sizioni di governo, di perse
guire con tenacia la ricerca 

I delle più larghe intese e con-
I vergen/e. 

Coordinamento 

Il significato più profondo 
di questa nuova fase» nella 
vita politica del Lazio sta nel 
fatto che ì comunisti, nella 
capitale del Paese e nella le
gione, hanno assunto una fun
zione di governo all ' interno 
dello Stato. K infatti cosa 
sono oggi le Regioni, i Comu
ni, le Province. ì comprensori, 

I le circoscrizioni se non isti
tuti fondamentali di uno Sta-

I lo che cambia? Ma, ed è qui 
l'originai Un della nostra po
sizione politila, avendo as
sunto questa Iunzione nuova. 
noi intendiamo cambiare m 
pari tempo lu società e lo Sta
to, il volto di Roma e del La
zio. Questa e l'impresa alla 
quale ci accingiamo e ciò non 
comporta certamente un af
tievolimento della lotta, al 
contrario esige un suo poten-
/ a m e n t o . un più incisivo mo 
vunento reale. E' necessario 
che il part i to stesso cambi il 
suo modo di essere nelle isti
tuzioni. che esso verihehi per
manentemente la sua autono
ma funzione tra le masse, e 
tenda sempre più organici i 
suoi collegamenti con le for
ze della cultura. Se non si sal
da il rapporto tra forze pro
duttive, istituzioni e cultura 
è assai arduo esercitare una 
funzione di governo. 

Il PCI non è portavoce di 
visione egemonica e totaliz
zante. nella quale siu annul
lato un vero pluralismo di 
voci e di posizioni ideali e 
politiche. Al contrario, pio-
prio la nuova fase che si e 
aperta può e deve dare un 
nuovo impulso al rafforza
mento di una democrazia fon 
data sul pluralismo che non 
si riduce alla pluralità dei 
partiti, ma che e pluralismo 
di istituzioni e di organizza
zioni sociali, e insieme auto
nomia della iunzione del sin
dacato Ognuno e chiamato a 
fare davvero la sua parte. 
perche ì problemi del Lazio 
e della capitale richiedono lo 
sfoi/o di tutt i . Questa ricca 
articoliiz.one della vita demo
cratica. senza la quale non si 
risolve nessun problema, pic
colo o grande che sia, ha bi
sogno di un rapporto organi
co tra giunte di governo e as 
semblee. tra istituzioni locali 
e Reg.one e Parlamento; di 
un collegamento continuo e 
non episodico ira istitu/.on. 
dello Stato e istituti di demo 
crazia di base. Guai se c.uscu-
no si chiudesse nel proprio 
orto, e se risorgessero tenden
ze al localismo, municipaliste 
e regionaliste che siano. Og
gi la chiave di volta di un 
nuovo modo di governare s ta 
nel coordinamento stret to tra 
Regione. Comuni. Province e 
tutti gli enti locali del Lazio. 
grandi e p.ccoh. indipenden
temente da chi sono gover
nati 

I problem. da affrontare 
sono tanti , e di ta.e entità. 
che non possono essere av
viati a soluz.one senza un di
vello sviluppo di tut to il Pae
se. La finanza locale. l'allar
gamento dello ba.-i produtt.-
ve. il lavoro per ì giovan. e 
le donne, la scuola, la casa. 
la san.ta. ì trasporti sono 
tutt i campi che neh.edono 
tempesi.vità negli interventi 
ma eh? non p a i o n o essere 
affrontati con efficac.a se 
non in un quadro preciso di 
pr.or.tà. in cui sia oh.aro 
qual. sono le r sorse d..-pon.-
b.I.. gli inv-alimenti d i effet
tuare. le forze da mob.i.tare 
E' un comp.to che esige uno 
sforzo coordinato, nel q-.ndro 
d; un vero e proprio progetto 
di r_~anam>nto e di r.nnova-
mento. d. cu. il piano di M . -
ijppo rez.ona'.e dovrà essere 
la pr ma tappa. E' qaes'.a l i 
d.m^ns.one d d prcb'.er.i. con 
i qui i , le forze pò"..tiene s. 
debbono misurare. Ed è su 
qu?st. lem. cne tra i coman.-
st. OCCOZT? d.sruter^. perche 
.1 par: . io ne. ,-uo nv-.rms 
pc-^a m ^ l . o lavorire e to: 
:A 'C 

Naufragio ieri mattina al largo dell'Idroscalo 

SI CAPOVOLGE LA BARCA 
I tre giovani a bordo salvati 
dopo oltre un' ora di ricerche 

Avevano preso il largo con il mare in burrasca — Avvistati da un villeg-l 
giante che assieme a un amico li ha raggiunti su un gommone — Sul posto' 
anche motovedette della capitaneria di porto e un elicottero dei carabinieri 

Saranno 

rinnovati i 

mercati di 

Villa Gordiani 

e del quartiere 

Italia 

« Borsa 

nera » 

della moneta 

spicciola 

a Porta 

Portese 

Cinque banditi hanno assaltato la scorsa notte il « Midas Palace hotel » 

A vuoto il colpo da 200 milioni 
in un albergo sulla ureha 

Nuova sede del PCI 
a Bagnoregio 

intitolata al compagno 
Luigi Di Rosa 

Una nuova sezone del PCI 
viene inaugurata oggi a B i-
gnoregio. in prov.ncia di Vi
terbo. Sarà intitolata ai coni 
pagno Luigi Di Ro.ni, il gio 
vane militante della FOCI 
ucciso a Sezze. il 23 maggio 
scorso, da una .squadracela 
fascisi i guidata dal golpista 
de! MSI Sandro Saccucci. 

Alla cerimonia, che avrà 
inizio alle II. partec.peranno 
il sindaco di Sezze. compa
gno Sandro Di Trapano, il 
p idre di Lui"' Di Rosa e il 
pres.dente delia Provincia. 
Marcello Polacchi. 

Sono r imast i per oltre un'ora davanti al l ' Idroscalo di Ostia, f ra le onde del mare che battevano a 
forza se'. Quando stavano per abbandonare ogni speranza sono intervenute due persone da terra che li 
hanno portat i a r iva su un gommone. Protagonisti della drammat ica avventura due giovani romani i Un» 
berlo Todisco. .'50 anni, e Vittorio Passeri. 24 anni. I due avevano deciso, \e iso le 11 di fare un'est ursioiu 
in mare in barca a vela con un terzo amico, Luigi D'Angelo, di Ut) anni. «Si t rat tava di un'uscita di prò» a 
— hanno poi raccontato — senza la vela, uti l izzami J solo i l motore ausi l iar io». E' stata comunque una 

• dccisiono .sbagliata perdio li 
_ _ _ _ _ j condizioni del tempo non era 

no favorevoli. Con il ni .ne a 
inr/.ii sei nessuna imbarca
zione eia visibile all'orizzonte 
(quando la fot za del maro è 
a quota * 8 v, neanche le nav i 
escono dai |x>rti). Xonostan 
te ciò. i tre giovani hanno 
ugualmente preso il largo. 

Poto dopo l.i partenza, un" 
onda più grossa e Violenta 
delle altri- ha preso la lei» 
ger.i imbarcazione eh fianco 
e l'ha capovolta. Due degli 
occupanti sono stati sbalzati 
m mare e non hanno più fat
to ,n tempo M\ agganciarsi 
allo scalo (sospinto dalla cor
rente a molti metri di di
stanza) mentre Luigi D'An
gelo. rimasto ben aggrappa
to alla barca, ù potuto tor
nare a riva — con molte d.f 
ticoit.i — attraccando nel 
poiticciolo dei cantieri inva
li S.a'na .Mass 

I! naufragio è stato nota
to da Aldo Corrieri, acroba
ta cinematografico di Z\ an
ni (una delle control igure che 
nei film costituisce gli inter
p o l , principali quando si 
debbono girare scene movi
mentate o pericolose). II 
Corr,en. dalla propria abita
zione dell'Idroscalo. dove 
trascorre le vacanze, ha nota
to i tre giovani in difficolta 
e senza perdere tempo ha 
avvertito un suo amico 

In due sono usciti in mare 
e facendo bene attenz'one a 
non falsi rovesciare dalle 
onde si sono lentamente ;iv-

Sarunno completamente ri
s trut turat i ì due mercati co
p i t i di Villa Goni.ani e del 
q u t i l . d e Italia Ieri matt ina 
l'a.-sessoie all 'Annona. Silvi-
uo Costi. si o incontrato con 
i rupp'Tsentanti ci e uh op.»r.i 
tori commeiciah e delle cate-
«one interes.-ate >il r innovi 
mento dilla rete annona!.a 
K' stato ! i t ' i pr ' sente che 
non tutto quanto previsto 
dal p.ano di r iammoierna-
mento conisponde pe re t t a -
mente alle esigenze di una 
dive1-a politici do.io vendita 
al de't )gho Gli o p ' i a t o n del 
m e n a t o ih V,lla Goicliam 
h u m o ih.e.-lo. ad esempio 
se non s.a p i.sMbi'te pieve 
d e i ' 'i.i 1 nuovi ' u o ' \ anche 
l i (OstlU'OIH' d' 111 li,' l v m 
t di s t iu t tu ie p.'i la conser
vazione delle merci 

A qiu.-tu soluzione — pei ai
tili » udii u t positiva d i tutti 
i partecipanti alia nunione 
sopì i n a t t o p."«.he sv au >'e 
ìebbo L'I: ope' l'O1 i dall i ne 
(Cs^ là di mi ' . toinnn. 'nto 
quotici.ano - .-1 oppongono 
tuttavia diverse difficoltà. 
iiiiimio-ii la manetnza di 
sf iz io 1/ is-es-o:v si e i i-e:" 
vate di d tv .d ' io m pioposito 
quanto p' ima Giovedì Iti. MI 
oiini caso, i due mercati ver-
iiinnu consona t i alla ditta 
appalta tri ce 

Dopo U carimelle e i fran
cobolli ai clienti come resto 

- e dopo l.i vicenda dei ml-
n assc-i'ii m cui è intervenu
ta anche la magistratura — 
e ora la volta del traffico 
clandestino di soldi spicci. 
Sembi.i. infatti, che al mer
cato di Po'-ta Portese. accan-
'o alla bancali l.i di antl-
quaiiato, funzioni un «mer
cato nero » m cui le monete 
da 5. 10 e 100 lire vengono 
vendute n prezzo maggiore-
to. A questo traffico pare 
s \mo soliti ricorrere nu
merosi commercianti, afflitti 
dalla cronica mancanza di 
nume; i 

Secondo alcuni, al merca
to di Poita Portese le mone 
te. .n cent periodi dell'an 
no, ra-.'mungerebbero anche 
un pre. za doppio .il loro va
lore reale II ministero del 
Tesoro, cu. e stata indiriz
zala .n nroposito una ìnter-
i orazione parlamentare, ha 
d.sposti) una sene di control
li per accenta'e se le «vo
t i » sul tiaffico c 'andentino 
sono fondate 

Sembra che l'Unione corn
ine! l ' a m i si appresti a lm-
uut tese sulla piazza di Roma 
un in .lente numero di «spie 
noli CIP la», anche per stron
care qualsiasi possibile specu
lazione. 

lettere— 
al cronista 

Quando hanno provato a infrangere la vetrina allestita da una nota gioielleria si è messo in azione il dispositivo di 
allarme - Sono fuggiti accontentandosi di quattro milioni in confanti trovati in un cassetto - Ferito alla festa il portiere 

Hanno aggredito il portiere dell 'albergo, poi 
cassetto del bancone e sono fuggi t i . I l bottino è 

Paolo Ciofi 

fjj partito-) 
SEZIONE CULTURALE — DO

M A N I . in Federazione alle 1S.30 
coorti namento cellule ricerca iOO"i-
ti»ic3 (Valente). 

COMIZIO — CERVARA- oggi 
alle 17 e inaugurazione Sezione 
(Alet ta) . 

ASSEMBLEE — OGGI: TORRE-
NOVA CARCARICCLA alle 10 
(Costantini) : ALE5SANDRINA al
le 10 (Proiclt i) 

COMITATI DIRETTIVI — DO-
M A N I : NUOVA MAGLIANA alle 
18.30 (Fredda): TORPIGNATTA-
RA al.e 20 CC DO TorpiynaMara 
N. Frsnchellucc. (Prest i . ) 

CELLULE AZIENDALI — M I 
NISTERO DIFESA domjn alle 17 
£S5emMca 3 Macao (Marin i ) . 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO X 
d i i r T i «Ile 18 al'a siz.one Qua
drare) (Cuozro). 

ZONE - « OVEST » — OGGI 
a OSTIA LIDO a Io 9 grusoo o 
segreta.- X I I I C..-cose-z cne (Boz
zetto) DOMANI a NUOVA OSTIA 
3.1* 17 coord ncrrento X I I I circo-
scr z o- i : (Epilzm) — i SUD »: 
DOMANI a APPIO NUOVO alle 
1S 30 eoo d -ìi.-Tvnto X c.rcoscr 
; orse (G sch ) — « TIVOLI 5A-
fclNA • : DOMANI : T.voli a"? 
17 *<?vetc.-ia (Micucc ): : V Ila 
nova » l i 20 cornaala co-runa e 
e G f j j a o tons Lare (Moretti Lco-
n u t . ) 

F.G.C.I. — Montece. o ore 
19 2Z t : r : o (G o.-dsno) : Sctte-
<?~ r ^rc 20 a b?tr to « Rsppc-
to r o.a-\ qj3*t ere » 
• £' to-.vocalo ptr do-nsT al e 
c-c 9 30 T Fcderaz OT? il COTI -
:»:e D -el i . .e d:.!a FGCR a.,aro,aio 
a e s»_,rct;,-e di zorz t j l se^ten-
!« o-o r i -e! >; o n j « Prcjr.sz.o 
- j ' O'.-J'o c";''a 5 o \ ; , i ! t • 

F.G.C I. — E' cc-vccato pr. i o 
r^2" c-l e 9 30 -> 'e:5e-?z Die la 
r ur. : r » de CD d^l.a FCCI a'Iar-
; : : c ; 'z i t ; -» 'e r e n zona Ai 
I c-a re del 5 C T O 1^ preparato
re cV !a g or-eia del.a g.ovmlu 

hanno razziato i l denaro contenuto in un 
stato di quattro mi l ioni di l ire dopo un 

tentativo, andato a vuoto, di impossessarsi di 200 mil ioni di gioiel l i . L'assalto è avvenuto la 
notte scorsa, nell'hotel « Midas Palace •>, sulla via Aurelia. Krano circa le 3.30 di notte 
quando Nazareno Alt eri. il portiere, si è vn 'o di Tronto cinque individui mascherati e armati 
eli pistole che gli intimavano di aprire la f.issafortc, dove ciano conservati i preziosi 
lasciati in deposito dai clienti. 
L'Altieri ha tentato di tergi
versare |»er guadagnare tem
po nella speranza che qua! 
cimo udisse il \ociare e ac
corresse in suo aiuto. * La 
chiave ce l'ha un mio colle 
ga » ha detto infine l'uomo 
ai banditi. Per tutta risposta 
uno dei malviventi lo ha tnes 
so da parte con uno spintone 
e ha tentato, .senza successo, 
di aprire il forziere. 

V'isti vani i ioro sforzi e in 
preda a una concitazione 
sempre maggiore, i cinque 
hanno preso a rovistate tutta 
la hall dell'albergo alla ri
cerca di denaro. La perquisì 
zione è durata una dec.na di 
ni.nuti. fino a quando uno dei 
banditi ha trovato in un cas
setto del bancone quattro 
niazette da diecimila lire per 
un valore complessivo di 
quattro milioni. 

Prima di fuggire, gli ag
gressori (che hanno anche 
colpito alla testa con il cal
c o della pistola Nazareno AI-
t ' en) hanno notato la vetri
na allestita da una nota gio 
iellena e contenente una r.c-
ea esposizione di gioielli. S-
calcola che il valore dei pre
ziosi esposti ammonti a circa 
duecento milioni di lire. 

I rapinatori, piuttosto mal
destri. hanno tentato di rom-

j pere il cristallo con il calcio 
i di un mitra, facendo cosi scat-
I tare il «ugnale d'allarme «o-
i fist catissimo. montato ap

punto per prevenire possibili 
furti. Allo scattare della suo-
neria i banditi hanno prefe
rito l a r d a r e perdere i gioiel
li o sono fuggiti con il bottino 

j (maero al confronto di quello 
' che si era profilato) di quat 
: tro mi l 'on i . 

J La vettura usata dai mahi -
I venti, una * 12ó *. è stata ri-
. trovata qualche minuto do

po dalla polizia, in v.a Aldo 
brandesch:. a circa un chilo
metro dal luogo della r a p . m . 
• Na 'areno Altieri è stato ac 
e imnannato dagli aetnti a! 

L'ingresso del « Midas Palace > dove è avvenuta la rapina 

v c-inat: alia zona del nau
f rago . Hanno girato p.-r ol
tre un'ora. >cnz.i riuscire Ì; 
scorgere V teste dei due g o 
vani che. pur essendo buoni 
•molatori, non mise.vano a 
r.miadagnarc- terreno e sta
vano anzi pt-r cede a- alla 
stane hezza 

\ \ ! frattempo. avvertiti 
d a l h stesso Corrieri, sono 
giuni sui poitn ,jnch«' gli it 
genti (iella capitaneria ci' 
porto, (ini due motovtd.'tte. 
*• i carab.mer . 

Nelle foto: Umberto Todi-
sco. Luigi D'Angelo e Vitto
rio Passeri, i naufraghi . A 
d c - ' r a : i tre mentre tornano 
a casa dopo l 'avventura. 

Quattro anni prima di 
costituire il condominio 

Cara Unità. 
l'ufficio condominio deli'I 

.stilino Ca-e Popolari, più voi 
te sollec.tato. .iveva a-iswu 
ia to clic ent io .! uenn.iio '7ii 
avrebbe costituito il ievoluii* 
condominio nelle cinque pa
lazzine di via delle Sette Chie
de l'JO. 

Puitroppo, a d..stanza di 
circa qua t t io anni dalla "-ti-
pula dei conti.il ti. il condo
minio non è .incoia stata u -
.stituito. Coi i.-alitalo che tut
to li complcs-o edilizio giace 
nel piu completo abbandono. 
Attualmente ì cornicioni, in
terni ed e.steini. .-ono perico 
lauti e Cadono a pez/i con 
in a ve pelinolo per ì pa-santi 
e pei . baino,n. che giocano 
nel coitile Nel pavimento 
del sottoscali di una palazzi
na tiasiida un liquame puz
zolente. tanto che per acce 
dorè alle ( an ime occorre ot-
tuia-.-si il naso' I / :s ' : tu to . p.u 
volte avveitito. non si e cu 
rato d. eliminare il grave in 
conveniente 

A u r t o ciò si agg.unga che 
d.i quali he nu -e siamo anche 
senza pori .ere L'Istituto ha 

j (U stillato a tale compito ;il-
j cum pii-oiie. le quan, aven-
j do al tre cose da fate non 
I p:ov vedono alla r emia te d'-
I str buzione del.a posta, ne 
| garant scono ìa ner-Os^arai v.-
i g.'anz.t all'ingresso. 
j CIRO PIERRI 

| Le pensiline di via 
! Cristoforo Colombo 

Cara " UnitA ». 
la DC. coni" al solito. ,I;1H 

v.g !..« de.le c'.ez.oiv fa co 
s'ruirc q in ' rosa d. b-->n v-.-,:-
b.-'f n n: . io da in.-.imi ire 
.1 pross.nio 

In (x.«a~.o!ic d e e c.ez.om 
d e J0 : , J : „ I I .-OIT» -\>\f . ; , 
ili zate :i Ciint' j> n-,'.n<"" in 
v i Cristoforo Colombo, esat-
'.inie'Te in qa'"' *r.i - 'o rli^ va 
da.l' n.z o (iel'.'F.UH .-il nil.iz 
zo rie. a S A I lir.m.i<r.na . 

mio stupore quando ho visto 
pei la prima volta queste 
pensiline. ì pannelli sono tut
ti di vetro, ed oia a più di 
due mesi di distanza sono. 
per una buona metà, già rot
ti. Soldi gettati al vento! 

Se fossi s ta to io l'assesso-
ie addetto, le pensiline le a 
vie. fatte fai e di ferro. Così 
.-a i ebbero celta niente durate 
per moltissimo tempo. 

ENRICO F A T T O R E 

Occorre che la città 
sia più pulita 

Cara Unità. 
la .speranza mia e di molti 

concittadini che hanno vota
to per il PCI alle ultime ele
zioni amministrat ive era quel
la di vedere una nuova guida 
alla direzione della nostra 
città. La grande svolta c'è 
stata ed è rinata la speranza 
di veder finalmente risolto 
uno dei problemi che mag
giormente contribuiscono n 
deturpale l 'immagine di Ro
ma. Parlo dello s ta to di su
diciume e di abbandono in 
cui .si \.io\.i ogni angolo del-
1a città Nessuno pretende 
che questo problema, isno 
rato nei trenta anni di cat
tivi amministrazione demo 
cristiana, possa essere risol
to con un colpo di bacchetta 
ni.i"ii.i. ma sarebbe davvero 
imperdonabile se con il PCI 
al governo della città le co 
-e dovessero rimanere tali e 
quali. 

Io credo che facendo appel
lo al senso civico della cu 
tad.nanza t allo sp in to di sa
crificio dei lavoratori della 
r.c'.ìv7/*i urbana si potrà n-
solvere il problema. Posti co
me i! P.ncio. Vii'a Borghese. 
devono essere ricondotti al 
loro antico splendore C o n » 
romano non vorrei p.u 'egee 
re lettere di protesta di Pit
taci.n. . ta ' .am e s t ian .cn che 

aiiieiitano pei come e r! 
rio-:,-! la nostra ci 'ta Pertan
to au_'irò ai -.nd.Kfi Arjj.m 
e «t tutt i i compatm; dei 
la ammin-sTaz-one fomitn» 
.e buon lavo'o 

PAOLO B E R N A R D I 

attendere ancora 
non conviene più; 

.ocJte'"* fcfsubitol 
\\\ 

LA GAMMA PIÙ' VASTA £J 
<Si f^m^fmm-^ 

Po' e! rea (knie ' l i . dove è 
•.; ito medicato e g.uditato 
gaar.bi 'e in d eci g.orn; p : r 
esciriazioni e contusioni al
la *ecta. 

PER TUTTE LE ESIGENZE 

O P E L 
AUTOIMPORT 

C:.I; IJS :n2r a G»i;ral Mj; ; r j Calia S p ». 

IK. 

ÌTAIU 

coi\ 

IV.A S A L A ^ A 72 

U À A.NA5TA5 O 
A CL»£=>S DA C - J B S O kd • VA VETUP.A 4SI 

5 - F *ZZ* C A z O - ° 5 - V ».£ AVENTINO. T;f 

PUNTI VENDITA 
MAGLIANA 309 
BARRILI 20 
MARCONI 29L 
PRENESTINA 270 
SEDI DI ASSISTENZA 
BARRILI 20 
MAGLIANA 309 

.:v -̂  > bK'! w 
IL. jL ì I 

Ovk nll l|!f 

T. 5280041 
T. 5895441 
T. 555327 
T. 2761290 

T. 5895441 
T. 5280041 

VOLKSWAGEN 
895cmc, 40cv. 130km/h 
6.6 litri per 100 chilometri 
3porte, 5posti 
vano bagagl. Ja 284 a 637 litri 
garanzia senza limite di chilometri, per 1anno 
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